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DISEGNO DI LEGGE N. 36 DEL 19/09/2006

"MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 19 LUGLIO 2006,
N.22"

REGIONE [image: image3.png]


  PUGLIA
Assessorato RISORSE AGROALIMENTARI

Settore RIFORMA FONDIARIA – Ufficio STRALCIO ex ERSAP
Corso Sonnino, 177 – 70121 BARI -  tel.080- 5405932 fax 080/5405930 - partita IVA 80017210727
Codice CIFRA: RIF/SDL/2006/00001

SDL “Modifiche alla legge regionale 19 luglio 2006, n.22”

RELAZIONE


Con legge regionale 19/7/2006, n. 22, sono stati approvati l’assestamento e la prima variazione al bilancio di previsione 2006. L’art. 20 di detta legge reca modifiche alla l.r. 30 giugno 1999, n. 20. Per mero errore la lett. a) del richiamato art. 20 della l.r. 22/2006, porta una modifica all’art. 2, comma 4, della l.r. 20/1999, anziché all’art. 13, comma 4 dello stesso testo normativo.

Occorre, pertanto, procedere alla rettifica dell’errore sopra evidenziato.


Per una migliore lettura dell’art. 20 della l.r. 22/2006, si propone, altresì, di riscrivere l’intero articolo, invertendo l’ordine delle lettere allo scopo di seguire la numerazione crescente degli articoli modificati.


Ai sensi dell’art.34 della l.r. n. 28 del 16-11-2001 e successive modificazioni ed integrazioni, il presente provvedimento comporta maggiori entrate per il bilancio regionale, per cui non è necessario il referto tecnico del Settore Ragioneria

           
                                                                


         L’ASSESSORE


      
          





         (Enzo RUSSO)
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  PUGLIA
Assessorato RISORSE AGROALIMENTARI

Settore RIFORMA FONDIARIA – Ufficio STRALCIO ex ERSAP
Corso Sonnino, 177 – 70121 BARI -  tel.080- 5405932 fax 080/5405930 - partita IVA 80017210727
SDL “Modifiche alla legge regionale 19 luglio 2006, n.22”

ARTICOLATO

ART. 1

L’art.20 della legge regionale 19 luglio 2006, n. 22, recante “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2006” è sostituito dal seguente:

“Art. 20

Alla legge regionale 30giugno 1999, n.20 (Definizione procedure di assegnazione e vendita di beni di riforma fondiaria per dismissioni patrimoniali in favore di enti pubblici), e successive modificazioni e integrazioni sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 dell’art. 2 le parole “possessori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto consolidata da almeno un quinquennio” sono sostituite dalle seguenti: “conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un triennio antecedente la data della domanda di acquisto”;

b) all’art. 5 è aggiunto, infine, il seguente comma:

“1 bis – I fabbricati, le opere e le pertinenze non inclusi nei piani di appoderamento, né tra i beni di pubblico generale interesse, per le parti eccedenti le ordinarie dotazioni poderali, sono alienati ai loro possessori al prezzo e alle condizioni tutte previste dall’art. 13”;

c) il comma 4 dell’art. 13 è sostituito dal seguente:

4. S’intendono attuali possessori, oltre i soggetti titolari di precedente atto di concessione o loro eredi, quanti hanno conseguito, senza violenza o clandestinità, la disponibilità materiale del bene consolidata da almeno un triennio antecedente la data della domanda di acquisto. In caso di decesso dell’originario richiedente, l’immobile è alienato pro indiviso, alle medesime condizioni, in favore degli eredi legittimi ovvero di quelli tra loro eventualmente  designati congiuntamente da tutti gli altri.”.

  ILDIRIGENTE                                                                  

 
                             

                                                                                     L’ASSESSORE

(Dr.Domenico SIGNORIELLO)                                            
      





         


                                    (Enzo RUSSO)
